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AVVISO ESPLORATIVO PER LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI D'INTERESSE A 

PARTECIPARE ALLA SUCCESSIVA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DELL'INCARICO DI 

SUPPORTO ALL’ATTIVAZIONE DEL PIANO DI INTERVENTI SOVRACOMUNALE DEL 

DISTRETTO “TURISTICO RURALE” DEL G.A.L. TERRE DELL'ETNA E DELL'ALCANTARA, 

COERENTE CON I NUOVI ORIENTAMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE,  LA STRATEGIA 

DEL PAL 2014-2020 DEL GAL, IL PNRR 2022-2026, IL PSR 2023-2027 

 

IL PRESIDENTE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;  

VISTA la Legge Regionale n. 8 luglio 1977 n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità  della Regione 

Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il D.P.R. 28 Febbraio 1979 n. 70 che approva il testo unico delle leggi sull’ordinamento del governo 

e dell’Amministrazione della Regione Siciliana;  

VISTA la Legge Regionale 15/05/2000 n. 10;  

VISTA la Legge Regionale 17 marzo 2000 n. 8 e s.m.i., ed in particolare il comma 1, lett. A), dell’art. 36, 

che autorizza il Ragioniere Generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per l’attuazione di 

leggi della Regione nonché di leggi e altri provvedimenti dello Stato, dell’Unione europea e di altri 

organismi che dispongono interventi in favore della Regione;  

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 riguardante Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;  

VISTO il Decreto Legislativo del 30 giugno 2011, n. 123, riguardante Riforma dei controlli di regolarità  

amministrativa e contabile e potenziamento dell'attivitàdi analisi e valutazione della spesa, a norma 

dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm. e ii.;  

VISTO l’art. 11 della Legge Regionale n. 3 del 13 gennaio 2015, che dispone l’applicazione del D.Lgs n. 

118/2011;  

VISTA la circolare n. 2 del 26 gennaio 2015 della Ragioneria Generale della Regione, che fornisce le prime 

indicazioni in merito all’applicazione del D.lgs. 118/2011 sopra richiamato;  

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2024-2026;  

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana e per il 

triennio 2024-2026; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 15 del 22 gennaio 2024 “Bilancio di previsione della 

Regione Siciliana 2024-20256 Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed 

integrazioni, Allegato 4/1-9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio 

finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 108 del 10 marzo 2022, relativa a “Schema di decreto 

presidenziale recante: 'Regolamento di attuazione del titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. 

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 13, comma 3, della 

legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 - Approvazione”;  

VISTO il D.P.Reg. n. 444 del 13/02/2023 con cui è stato conferito al dott. Dario Cartabellotta l'incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura, dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura, 



dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea in esecuzione della deliberazione n. 91 del 10 febbraio 

2023 della Giunta Regionale;  

VISTO il D.D.G. n. 2122 del 17/05/2023 con cui al Dott. Bruno Lo Bianco è stato conferito l’incarico di 

Dirigente del Servizio 3 “Multifunzionalità e Diversificazione in Agricoltura – Leader” del Dipartimento 

Regionale dell’Agricoltura di cui alla proposta prot. n. 104667 del 12/05/2023;  
VISTO l’art. 1, comma 16, lett. c) della legge 6 novembre 2012 n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione;  

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 artt. 26 e 27 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e ss.mm.ii.;  
VISTO l'art. 68 della legge regionale n. 21 del 12/08/2014, così come modificato dall'art. 98 della legge 

regionale 7 maggio 2015 n. 9;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1083/2006 del Consiglio;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che 

modifica i regolamenti (UE) n 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 

comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle 

spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 

materiale riproduttivo vegetale; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla 

gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) n. 

352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2015/1971 della Commissione dell’8 luglio 2015 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla 

segnalazione di irregolarità in relazione al Fondo europeo agricolo di garanzia e al Fondo europea agricolo 

per lo sviluppo rurale e che abroga il Regolamento (CE) n. 1848/2006 della Commissione;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 

1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili 

ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  
VISTO Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e 

che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
VISTO il Regolamento di Esecuzione 2017/1242 della Commissione del 10 luglio 2017 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 



1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 

pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le  
cauzioni e l’uso dell’euro;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità  

di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 

sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO Regolamento di esecuzione (UE) 2016/669 della Commissione del 28 aprile 2016 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 per quanto riguarda la modifica e il contenuto dei programmi di 

sviluppo rurale, la pubblicità di questi programmi e i tassi di conversione in unità di bestiame adulto;  

VISTI i decreti legislativi 27/05/1999. n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che attribuiscono all’Agenzia per le 

Erogazioni in Agricoltura (AGEA), con sede in Roma, la qualifica di Organismo Pagatore delle disposizioni 

comunitarie a carico del FEAGA e del FEASR;  

VISTO il D.D.G. n. 5 del 08/01/2018 che approva la Convenzione tra AGEA e la Regione Siciliana, avente 

ad oggetto la delega di alcune funzioni da parte di AGEA all’Autorità di Gestione e la delega di altre 

funzioni da parte dell’Autorità di Gestione ad AGEA nell’ambito del PSR Sicilia per il periodo 2014-2020; 

TENUTO CONTO che l’AGEA, nel rispetto dei regolamenti comunitari, assicura attraverso il portale SIAN 

la gestione delle misure del PSR e la raccolta delle informazioni relative agli aiuti erogati ai singoli 

beneficiari con il FEASR;  

VISTA la Delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 10/2015 con cui è stata approvata la “Definizione dei criteri di 

cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e 

relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, 

della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020”;  

VISTE le Decisioni comunitarie C(2015) 8403 finali del 24/11/2015, che approva la versione 1.5 del PSR 

Sicilia 2014-2020 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione Europea e ss.mm.ii, fino 

alla Decisione C(2024) 3971 del 10/06/2024, che approva la versione 13.1 del PSR Sicilia 2014-2022;  

CONSIDERATO che al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura è attribuita la 

qualifica di Autorità di Gestione del Programma medesimo;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 

per il periodo di programmazione 2014-2020;  

VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;  

VISTA la Legge 16 gennaio 2003 n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” ed in particolare l’art. 11 della medesima, relativo al “Codice Unico di Progetto”;  

VISTA la delibera CIPE n. 143 del 27 dicembre 2002 che disciplina le modalità  e le procedure per l’avvio a 

regime del sistema CUP in attuazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 “Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;  

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia”;  

VISTE le Disposizioni Attuative e Procedurali per le misure di Sviluppo Rurale non connesse alla superficie 

o agli animali 2014-2020 emanate dalla autorità di Gestione con D.D.G n. 4239 del 21/11/2021; 

VISTI i Criteri di selezione della misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER” approvati con 

procedura scritta n. 1/2016, conclusa il 09/06/2016;  

VISTO il D.D.G. n. 5598 del 09/09/2016, relativo all’approvazione delle Disposizioni attuative (parte 

speciale) sottomisura 19.2 e 19.4 del PSR Sicilia 2014-2020;  

VISTO il D.D.G. n. 2164 del 26/07/2017, con il quale è stata approvata, in ultimo, la graduatoria delle 

Strategie di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo di cui alla sottomisura 19.2 e 19.4;  

VISTO il D.G.G. n. 3793 del 27/12/2018, con il quale sono state approvate le Linee Guida per esaltare il 

valore aggiunto dello strumento CLLD PSR/FEASR – PO/FESR SICILIA 2014-2020; 

VISTE le “Linee Guida per l’Attuazione della Misura 19 del PSR Sicilia 2014-2020. Disposizioni Attuative 

e procedurali” approvate con D.D.G. n. 4487 del 18/12/2020;  

VISTE le Convenzioni sottoscritte tra l’AdG del PSR Sicilia 2014-2020 e ciascun GAL redatte secondo lo 

schema approvato con D.D.G. n. 2652 del 15/09/2017;  



VISTO il D.D.G. n. 2779 del 26/09/2017, registrato alla Corte dei Conti il 14/11/2017 Reg. n. 6, foglio n. 

35, con il quale è stato approvato il Piano di Azione Locale (PAL) della Strategia di Sviluppo Locale di Tipo 

Partecipativo del Gal “Terre dell’Etna e dell’Alcantara” per le azioni relative al Fondo FEASR 2014-2020; 

VISTA la convenzione stipulata in data 06/03/2018 tra l’Autorità  di Gestione del PSR Sicilia 2014- 2020 e 

il Gal “Terre dell’Etna e dell’Alcantara”;  
VISTO il D.D.G. n. 5245 del 18/07/2024 con cui sono approvate le modifiche al PAL versione 3.1 del Gal 

“Terre dell’Etna e dell’Alcantara” per le azioni afferenti al Fondo FEASR; 

VISTO il D.D.G. n. 2797 del 19/06/2023 che approva, in ultimo, l’Avviso di chiamata a progetto della 

sottomisura 19.2 – Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della Strategia di Sviluppo Locale di 

Tipo Partecipativo;  
VISTO il DDG n. 7138 del 04/10/2024 con il quale è stato approvato il progetto operativo n. 1/2023 

“Progetto per il futuro delle Terre dell’Etna e dell’Alcantara” di cui alla domanda di sostegno n. 

44250027909 rilasciata sul portale SIAN in data 15/02/2024, come rettificata dalla domanda n. 44250137948 

rilasciata in data 13/09/2024 a firma del sig. Puglisi Ignazio, nella qualità di legale rappresentante del GAL 

“Terre dell’Etna e dell’Alcantara”; 

Considerato che per l’attuazione del progetto operativo n. 1/2023 “Progetto per il futuro delle Terre 

dell’Etna e dell’Alcantara”, GAL si dovrà avvalere, tra l’altro, di società esterna che possa svolgere l’attività 

di assistenza tecnica volta:  

 allo scouting delle opportunità rese disponibili dal PNRR o da altre fonti di finanziamento, quali ad 

esempio, il PSP 2023-2027, i PON 2021-2027, i Programmi Operativi Regionali FSE/FESR, il Fondo 

Complementare e altri fondi nazionali e comunitari di settore e creazione di un apposito Database; 

 alla supervisione amministrativa finalizzata alla verifica dell’ammissibilità degli interventi riportati nel 

piano di sviluppo sotto i profili amministrativi, tecnici e normativi; 

 all’accompagnamento alla realizzazione del progetto con particolare riferimento al monitoraggio delle 

attività progettuali e alla verifica di quelle relative alla rendicontazione, relativamente alla corretta 

esecuzione finanziaria delle operazioni previste nel rispetto della normativa, nonché al rispetto delle 

procedure amministrative necessarie all’implementazione delle attività stesse; 

Considerato che, in un’ottica di complementarità e interscambio di conoscenze e metodologie, tale attività 

sarà svolta in sinergia con i tecnici degli Enti Locali e gli altri soggetti coinvolti al fine di fornire input utili 

alla redazione del Piano strategico; 

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara del 3 

dicembre 2024 n. 156; 

Considerato che per individuare la società esterna a cui affidare l’incarico per la realizzazione delle attività 

sopra richiamate in attuazione a quanto previsto dal progetto operativo n. 1/2023 “Progetto per il futuro delle 

Terre dell’Etna e dell’Alcantara”, il GAL intende espletare una selezione pubblica attraverso l’emanazione di 

un avviso, 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 
RENDE NOTO 

1- PREMESSA 

La Direzione del GAL Terre dell’Etna e dell’Alcantara raccoglie manifestazioni d'interesse per favorire la 

partecipazione del maggior numero di operatori economici in modo non vincolante per il GAL, nel rispetto 

dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza.  

Si precisa che con il presente Avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale, para-concorsuale, 

di gara d'appalto o di procedura negoziata e non sono previste graduatorie con attribuzione di punteggi o altre 

classificazioni di merito.  

La manifestazione d'interesse ha il solo scopo di rappresentare al GAL la propria disponibilità ad essere 

successivamente invitati a presentare offerte per il supporto agli uffici del GAL Terre dell’Etna e 

dell’Alcantara per la realizzazione di un progetto che consentirà al G.A.L. di attivare un piano di interventi 

sovracomunale di valenza strategica, che risulti coerente sia con la strategia del PAL 2014-2020 del GAL, 



sia con il PNRR 2022-2026, sia con i nuovi orientamenti del PSR 2023-2027, che – infine – con l’intera 

politica di coesione 2021-2027, e non comporta per il GAL alcun obbligo di avvio della successiva 

procedura di affidamento. 

 

2-OGGETTO 

Servizio di supporto nella realizzazione del progetto di cui alle premesse attraverso attività di assistenza 

tecnica volte: 

 allo scouting delle opportunità rese disponibili dal PNRR o da altre fonti di finanziamento, quali ad 

esempio, il PSP 2023-2027, i PON 2021-2027, i Programmi Operativi Regionali FSE/FESR, il Fondo 

Complementare e altri fondi nazionali e comunitari di settore e creazione di un apposito Database; 

 alla supervisione amministrativa finalizzata alla verifica dell’ammissibilità degli interventi riportati nel 

piano di sviluppo sotto i profili amministrativi, tecnici e normativi; 

 all’accompagnamento alla realizzazione del progetto con particolare riferimento al monitoraggio delle 

attività progettuali e alla verifica di quelle relative alla rendicontazione, relativamente alla corretta 

esecuzione finanziaria delle operazioni previste nel rispetto della normativa, nonché al rispetto delle 

procedure amministrative necessarie all’implementazione delle attività progettuali 

In un’ottica di complementarità e interscambio di conoscenze e metodologie, tale attività sarà svolta in 

sinergia con i tecnici degli Enti Locali e gli altri soggetti coinvolti al fine di fornire input utili alla redazione 

del Piano strategico.  

La dotazione massima prevista dal progetto per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente affidamento è di 

€ 128.000,00 IVA ed altri oneri inclusi. 

 

3-REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

l soggetti a cui si rivolge il presente avviso devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

• di ordine generale di cui all'art. 94 del d.lgs. n. 36/2023; 

• avere maturato una esperienza professionale pluriennale pertinente e coerente rispetto ai temi ed alle 

attività del presente avviso pubblico documentabile con la presentazione di apposito curriculum e/o portfolio 

aziendale; 

• documentate capacità organizzative, gestionali e di autonomia nonché conoscenze specifiche, dimostrabili 

con la presentazione di apposito curriculum e/o portfolio aziendale. 

 

4- MODALITÀ PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Documenti da inviare alla PEC galetna.alcantara@pec.it 

• manifestazione d'interesse, secondo il modello allegato, firmata digitalmente; 

• portfolio aziendale; 

• presentazione sintetica delle esperienze lavorative maggiormente qualificanti per l'incarico in oggetto 

(orientativamente due cartelle); 

• dichiarazione di avere preso visione e di conoscere il contenuto del progetto operativo n. 1/2023 

“Progetto per il futuro delle Terre dell’Etna e dell’Alcantara”; 

• dichiarazione di essere a conoscenza che il progetto dovrà concludersi entro il 30 aprile, salvo proroghe 

concesse dai competenti Organi. 

In mancanza di firma digitale la manifestazione d'interesse può essere sottoscritta con firma autografa, 

scansionata e trasmessa via PEC insieme a scansione di documento d'identità del proponente. Nell'oggetto 

della PEC occorre riportare la dicitura "Manifestazione di interesse per affidamento incarico disupporto 

all’attivazione del piano di interventi sovracomunale del distretto “turistico rurale” del G.A.L. Terre dell'Etna 

e dell'Alcantara ". 

 

5-TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE  DELLA  DOMANDA 

mailto:galetna.alcantara@pec.it


Le manifestazioni d'interesse dovranno pervenire al GAL Terre dell'Etna e dell'Alcantara entro e non oltre le 

ore 23:59 del giorno 19 dicembre 2024. 

 

6-MODALITÀ DI AFFIDAMENTO  E RUP 

L'incarico che sarà affidato ai sensi dell'art .50,comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023,ha carattere fiduciario 

sulla base della valutazione rimessa alla discrezionalità del RUP. 

Il Responsabile Unico del Procedimento, individuato ai sensi dell'art. 15, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023 è il 

dott. Alfredo Piazza. 

 

7-RISERVATEZZA DATI 

Si provvederà al trattamento informatico e/o cartaceo dei dati strettamente necessari per le operazioni e gli 

adempimenti connessi ai procedimenti e/o provvedimenti i relativi all'espletamento della procedura di cui al 

presente avviso. l dati forniti dai soggetti obbligatori per le finalità connesse al presente avviso e per 

eventuale successiva stipula e gestione del contratto, saranno trattati dal GAL Terre dell'Etna e dell'Alcantara 

ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del Reg. (UE) n. 679/2016 (GDPR) e del decreto legislativo n. 

196/2003, e saranno comunicati a terzi solo per motivi inerenti alla stipula e gestione del contratto. Il titolare 

del trattamento dei dati è il GAL Terre dell'Etna e dell'Alcantara. 

 

8 - DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente alla predisposizione di una ricognizione delle proposte da 

parte degli operatori interessati,pertanto non costituisce offerta contrattuale, ma è da intendersi come mero 

procedimento informativo con l'obiettivo di raccogliere manifestazioni di interesse, non comportante 

impegni né vincoli per le parti interessate. 

Il Consiglio di amministrazione del GAL Terre dell'Etna e dell'Alcantara si riserva in ogni caso, a proprio 

insindacabile giudizio, la facoltà di non procedere all'affidamento dell'incarico, senza che ciò comporti 

pretesa alcuna da parte dei partecipanti alla presente manifestazione di interesse. 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti disposizioni si rimanda alla normativa comunitaria, 

nazionale e regionale vigente. 

Castiglione di Sicilia, 4 dicembre 2024 

            Il Presidente del GAL 

                          Terre dell’Etna e dell’Alcantara 

     Ignazio Puglisi  

 


